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Camera la relazione sul disegno di legge : 
A u m e n t o di s tanz iamento per la comple ta 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407 
contenente p rovved imen t ipe r lascuola e per 
i maestr i e lementar i . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Si riprende la discussione sulla Convenzione per 
i servizi postali e commerciali marittimi. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
g iorno dell 'onorevole Ivanoe Bonomi, così 
concepito: 

« La Camera af ferma la necessità che il 
regime provvisorio debba lasciare impregiu-
dicato il nuovo asset to mar i t t imo, il quale 
deve essere specia lmente inspirato ai prin-
cipii della l ibertà economica $>. 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Ivanoe Bonomi ha facol tà di 
svolgerlo. 

B O N O M I I V A N O E . Io parlerò assai bre-
vemente e circoscriverò il mio esame alle 
p ropos te del Governo. Nulla quindi vi sarà 
nelle mie parole che possa suonare antici-
pazione della discussione ampia e defini t iva 
che fa remo nell ' inverno prossimo, ma sol-
t a n t o un rap ido giudizio delle proposte che 
sono davan t i alla Camera. 

Anzi tu t to , devo r ispondere alla legi t t ima 
curiosi tà del mio amico Nit t i , che l 'a l tro 
giorno mi chiedeva: Ma voi socialisti siete 
conten t i di questo disegno di legge di pro-
roga ? Risponde forse agli ideali del pa r t i t o 
social ista? Io r ispondo subito: no! E questa 
r isposta , che può confor tare l ' inquie tudine 
dell 'amico Nit t i , il quale - cost i tui tosi quasi 
cu ra to re d ' an ime - ha f a t t o dei dolci r im-
proveri al nostro par t i to , der iva da convin-
zioni ant iche e cos tan temente professate . 

Noi abb iamo sempre avversa te le molte, 
l e t roppe linee sovvenzionate , e le avver-
siamo ancora. Anzi r i ten iamo che se, se-
guendo la t endenza della Commissione reale, 
si dovessero sovvenzionare t u t t e le linee che 
essa ci ha propos te , noi c reeremmo un onere 
for t iss imo per lo S ta to ed a v r e m m o da qui 
a ven t i ann i una grande schiera di ve terani 
«del mare, da esporre, a vergogna nostra, in 
l u t t i i porti del mondo. 

Ma, de t to ciò, noi non avremmo certa-
mente chiesto al Governo di a r r ivare al 
p r i m o luglio senza alcun servizio sovven-

zionato. Per quan to noi, studiosi della m a -
ter ia , possiamo credere che ques ta even tua -
lità non sarebbe s t a t a una j a t t u r a per i no-
stri commerci; però siamo persuasi che u n a 
tale in terruzione avrebbe susc i ta to t a n t o 
rammar ico di speranze offese, di illusioni 
svani te , di orgogli mort i f icat i da rovesciare 
perfino, mi pare iperbolico, Luigi Luzza t t i , 
che, novello Orfeo, sa con le corde della 
sua eloquenza p lacare i flutti irosi di Mon-
teci tor io . 

Eorse l 'onorevole Ni t t i non è di ques to 
parere . L 'onorevole Ni t t i , per confessione 
sua, è fuori dei par t i t i , è u n solitario, è un 
Robinson Crosuè della polit ica. Noi invece , 
che viviamo a con ta t to di questo basso 
mondo, sen t iamo come anche le opinioni 
mate r i a te di ver i tà si a b b a t t a n o ta lvo l ta 
cont ro gli ostacoli insormontabi l i delle t r a -
dizioni delle superstizioni, delle illusioni. E 
le illusioni, possono essere d imos t r a t e erro-
nee, ma non cessano per questo di essere 
un f a t t o di cui un uomo politico deve te-
nere gran conto. 

Però, se noi non avremmo chiesto al Go-
verno l ' a t tuaz ione di questo p rog ramma, 
asso lu tamente nichilista, av remmo deside-
r a to che non prorogasse t u t t e le linee sov-
venzionate, ma riducesse queste linee al puro 
necessario e abbandonasse a p p u n t o quelle 
linee che o r appresen tano uno spreco inu-
tile o sono t a n t o reddit izie da bas ta re a sè 
stesse. {Commenti). 

E quale miglior occasione di questa pe r 
iniziare ques ta augu ra t a r iduzione ! Voi, 
signori del Governo, avres te p o t u t o dire 
agli interessi regionali che si fossero dolut i 
ed offesi... In fondo si t r a t t a di una solu-
zione provvisoria, si t r a t t a di un esperi-
mento e vedremo se voi ne av re te danno, 
oppure se la mar ina libera correrà al r iparo. 

Così ques ta di oggi non sarebbe s t a t a u n a 
proroga pura e semplice, ma sarebbe s t a t a 
anche un esper imento, un avviamento ; co-
sicché, quando nell ' inverno prossimo, se-
condo la promessa , che voi certo m a n t e r -
rete, voi a f f rontere te u n a soluzione a l q u a n t o 
diversa del problema, voi avres te già t ro-
va to il paese prepara to ad accoglierla. 

I l non averlo f a t t o è un errore di t a t t i c a 
di cui forse vi dovrete pent i re . Ma to rn iamo 
al la quest ione. Voi ave te prorogato t u t t i i 
i servizi a t t u a l i ed è su questo disegno di 
legge che noi dobb iamo dare il nostro 
giudizio. 

Lascio i servizi minori. T ra t t e rò so l tan to 
dei maggiori servizi, quelli che fino ad oggi 
sono ancora esercitati dal la Navigaz ione 


